
FeralpiSalò Branduani
in uscita sulle critiche
LegaPro: il portiere verdeblù è partito male
«Ci difendiamo in modo poco efficace»

SALÒ «È stato un inizio di
stagioneveramente incasina-
to».LaFeralpiSalòhafattotre-
dici. Nonin schedina, manel-
lacasella deigolsubiti incam-
pionato. E se la difesa è «sotto
tiro», lui lo è ancora di più,
perché ha commesso errori
moltopesanti.ParliamodiPa-
olo Branduani. Highlander
Branduani. Il portiere, una
volta tornato sulle rive del
Garda nel gennaio 2013 dopo
un’infelice esperienza all’Al-
binoLeffe, ha visto solo una
partita di campionato dalla
panchina. La prima, a poche
ore dal suo rientro in verde-
blù. Un pesante ko a Trapani.
Daquel momento è stato tito-
lare fisso. In campionato mai
sostituito, mai in distinta col
dodici sulle spalle. Protagoni-
sta di parate decisive per una
stagione e mezza. Poi anche
l’Highlander s’è scoperto
mortale. Alla seconda di cam-
pionato il gol di Corazza che

lo pesca fuori dai pali dalla
lunga distanza. A Venezia al-
tre due gravi incertezze che
hanno portato alle marcatu-
re di Magnaghi (1-0) e Rai-
mondi (3-0). In generale, tra i
pali non si percepisce la sicu-
rezza del portiere che le sta-
gioni passate bucava con lo
sguardo i palloni calciati da-
gli avversari.
Che succede?
«Prendiamo tanti gol - affer-
ma Branduani -. La difesa è
sottoaccusae io,naturalmen-
te, pure. Più in generale, cre-
do che sia la squadra che di-
fende in modo poco efficace.
Credo che il problema sia a li-
vello generale».
Come sono questi gol subiti?
«Strani. Frutto di errori, an-
che miei. Veniamo puniti su-
bito».
Nei casi specifici: il colpo di
testadi Magnaghie la palom-
bella di Corazza. Cosa è suc-
cesso?

«Sulla deviazione aerea a Ve-
neziaero un paiodi metri fuo-
ri posizione. Così l’inzuccata
ha avuto l’effetto di un pallo-
netto. Rivedere il gol di De-
stro al Verona, invece, mi ha
fatto pensare ancora al tiro di
Corazza. Per me, in questi ca-
si, è 50% prodezza e 50% erro-
re dell’estremo difensore. So-
lo che poi è il numero uno a
fare la classica figuraccia».
Da oltre un anno e mezzo
non ti perdi una partita. Co-
mincia forse a pesare il ruolo
di titolare eterno?
«No, anzi. Sono tranquillo e
per me è un orgoglio. Se ho
sempre giocato da titolare si-
gnifica che c’è stima e fiducia
nei miei confronti. Molto lo
devo anche al preparatore
dei portieri Flavio Rivetti, che
ormai conosco da anni».
Come si esce da questa situa-
zione?
«Dobbiamoapplicarcial mas-
simo per trovare una soluzio-
ne. E disputare una partita in
cui subiamo zero gol. Lo scor-
so anno il pari interno a reti
bianche con la Carrarese, per
quanto non brillante, servì a
restituirci sicurezza in difesa.
Anche se domenica col Co-
mo preferirei finisse 1-0, pro-
prio come l’anno passato».
Già, vittoria con difesa imma-
colata. Così che Paolo possa
tornare ad essere Highlan-
der.

Daniele Ardenghi

■ Domenica. Venerdì.
Mercoledì. Domenica. Poi
cinque gare di sabato.
Questo il calendario del
Lumezzane, che ha
saputo di dove anticipare
(dopo le gare già giocate
con Arezzo e Alessandria e
quelle che verranno con
Renate in trasferta e Real
Vicenza in casa) anche
quella con il Bassano
capolista, il 18 alle ore 15.
Nella stessa giornata,
invece, impegno interno e
di domenica, ma alle 18,
per la FeralpiSalò, che
riceve la Cremonese.
Südtirol-FeralpiSalò si
giocherà invece mercoledì
8 ottobre alle ore 17.

BRESCIA Cresce la febbre
da Champions League in ca-
sa del Brescia femminile, che
in vista della gara di giovedì 9
ottobre (ore 20.30) al Riga-
monticontro l’Olympique Li-
one ha varato una politica dei
prezzi volta a favorire la mag-
gior affluenza possibile.
L’ingresso in tribuna centrale
costerà 10 euro, 7 la tribuna
laterale, 5 la curva nord; in-
gresso gratuito per Under 14
e Over 65.
I biglietti potranno essere ac-

quistati la prossima settima-
na, da lunedì 6 fino a mezzo-
giorno di giovedì 9, nella sede
di Ostilio Mobili a Capriolo
oppure da Eticafinanziaria di
via San Zeno 43, in città.
Inoltre c’è anche la possibili-
tà di acquistare il tagliando
prima del match direttamen-
te allo stadio, ed allo stesso
prezzo, oppure su internet
tramite bonifico, indicando
nome e cognome, e ritirarlo
poi sempre al Rigamonti pri-
ma del fischio d’inizio.

Champions donne Brescia, prezzi popolari per il Lione
Giovedì 9 la sfida alle campionesse d’Oltralpe, la società punta ad avere grande tifo

Paolo Branduani contro il Novara: davanti a lui capitan Leonarduzzi ed il piemontese Corazza. A destra Edoardo Defendi con la maglia della FeralpiSalò

Il tecnico Scienza,
poi Leonarduzzi e
Bracaletti ex
compagni di
Defendi

SALÒ«Una formazione umana etec-
nica,percondividere un percorsoba-
satosuivaloridellosport perla cresci-
ta dei ragazzi del nostro territorio».
Questo lo slogan della FeralpiSalò,
chedaquest’annostaportandoavan-
ti il ’progetto affiliazioni’, voluto dal
nuovoresponsabiledelsettore giova-
nile Gianpiero Piovani e curato dal

suo vice, Pietro Lodi.
«Stiamo cercando di creare una rete
esterna con società dilettantistiche
diBrescia-afferma Lodi-,conl’obiet-
tivo di potenziare lo scouting e allo
stesso tempo diffondere il marchio e
i valori dei Leoni del Garda in tutta la
provincia. Il nostro club mette a di-
sposizione delle affiliate una serie di

figure altamente qualificate, ovvero
allenatori,medicinutrizionisti,psico-
logi e fisioterapisti, con l’intento di
aiutarle a crescere nella maniera mi-
gliore.Per orasono cinque(Nuvolen-
to, Vighenzi, Calvina, Accademia Ru-
dianese e Roncadelle), ma stiamo va-
gliando altre richieste, con l’obiettivo
di far crescere la famiglia». ep

Affiliazioni:
un progetto
che si allarga

IL CALENDARIO
Lume di sabato a Bassano
FeralpiSalò-Cremonese
domenica alle 18

COMO Un bergamasco-marchigiano
che adora Brescia. E per questo attende
un treno proveniente dalla nostra città.
Questo lastoria di Edoardo Defendi, cen-
travanti classe ’91 in forza al Como, che
domenica (ore 14.30) al Turina affronte-
rà la FeralpiSalò, la sua ex squadra.
Nativo di Trescore Balneario il 24 agosto
del ’91, Defendi rimane nella Bergama-
sca fino a nove anni, poi su trasferisce
nelle Marche con la madre. Cresciuto a
paneecalcio (lasuagrandepassione, «in-
sieme alla cucina», precisa), Defendi se
la cava bene con il pallone, al punto da
ricevere la chiamata dal Brescia, che lo
ingaggia per la Primavera, con la quale
nel 2010/’11 segna 18 reti in 25 gare.
Il ragazzo è bravo, ma ha bisogno di farsi
le ossa, dicono i dirigenti di via Bazoli,
quindi viene prestato alla FeralpiSalò,
conla cui maglia esordisce tra iprofessio-
nisti: «Fu un’annata fantastica - com-
menta l’attaccante ventitreenne -, in un
campionato molto difficile, perchè la
squadra debuttava in Prima Divisione
(per lui 33 presenze e 5 reti). Ci furono
delle difficoltà, soprattutto all’inizio, ma
alla fine riuscimmo ad ottenere la salvez-
za sul campo del Lanciano. Un traguar-
do meritato, perché il gruppo era straor-
dinario ed eravamo tutti molto uniti, an-
che fuori dal campo. I leader erano Leo-
narduzzi e Bracaletti, due giocatori che
sono tutt’ora in verdeblù».
Rientrato alla base, Defendi fu girato
nuovamente: «Svolsi il ritiro con la pri-
ma squadra, allenata da Calori. Avrei vo-
luto rimanere, ma il diesse Iaconi preferì
prestarmi altrove. A San Marino andò
male, anche perché mi infortunai quasi
subito. Poi la stagione successiva si ripe-
tè la solita storia: stavolta finii al Como.
Sull’altro lago sono rinato (2013/’14, 23
presenze e 7 gol), ho fatto unagrande sta-
gionee sinceramente pensavo che il Bre-
scia avrebbe creduto in me. Pareva che
ci fossero i presupposti, invece non c’è
stato nulladi concreto. E cosìsono torna-
to a Como, questa volta in comproprie-
tà. Qui mi trovo molto bene, c’è un bel
gruppo e possiamo andare lontano, an-
chese ora ci troveremo questa FeralpiSa-
lò che è un osso duro, anche perché alle-
nata dall’ ottimo Scienza».
Il futuro di Defendi è sempre un mistero:
«IohoBrescia nelcuoree tifoper lerondi-
nelle.Sarebbe fantasticose potessi gioca-
re con la V bianca sul petto. Il treno bian-
cazzurro non si è mai fermato, ma io sa-
rò sempre alla stazione ad aspettarlo...».

Enrico Passerini

Defendi: «Salò e Como
sono belle tappe
ma io aspetto sempre
la maglia del Brescia»

La Supercoppa, ultimo trionfo del Brescia
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